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OGGETTO 
 

Modifica del regolamento (CE) n. 1225/2009  relativo alla difesa contro le 

importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri della 

Comunità europea. 

Si richiama l’attenzione degli uffici in indirizzo sulla Gazzetta ufficiale  dell’Unione europea L 237 

del 3.9.2012  sulla quale è  pubblicato  il regolamento  (UE) n.765/2012  del Parlamento Europeo e 

del Consiglio che modifica,  a  decorrere  dal  6 settembre  2012,    il regolamento (CE) n. 1225/2009 

del Consiglio  relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non 

membri della Comunità europea. 

Pertanto, per  effetto  della predetta modifica,  il  paragrafo  5  di  cui  all’articolo  9  del  

regolamento (CE) n. 1225/2009  è  sostituito  dal  seguente:  

«5. Il dazio antidumping viene istituito per l’importo adeguato a ciascun caso e senza 

discriminazione sulle importazioni di prodotti per le quali è stato accertato che sono oggetto di 

dumping e che causano pregiudizio, indipendentemente dalla fonte, salvo quelle effettuate dagli 

esportatori i cui impegni sono stati accettati a norma del presente regolamento.  

Il regolamento che istituisce misure antidumping fissa il dazio per ciascun fornitore, oppure, 

qualora ciò non sia possibile, per il paese fornitore interessato. I fornitori che sono giuridicamente 

distinti da altri fornitori o che sono giuridicamente distinti dallo Stato possono comunque essere 

considerati come un’unica entità ai fini della fissazione del dazio. Per l’applicazione del presente 

comma, si può tener conto di fattori quali l’esistenza di collegamenti strutturali o societari tra i 

fornitori e lo Stato o tra fornitori, il controllo o un’influenza sostanziale dello Stato in materia di 

fissazione dei prezzi e di produzione, o la struttura economica del paese fornitore.»  

 

Per  ulteriori informazioni  si  rimanda  alla  lettura del  reg.to  (UE) n.765/2012   allegato  alla 

presente comunicazione. 

 

 

                                                                                                  Il Direttore dell’Ufficio                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

                                                                                              f.to   Dott.ssa Paola Paliano 

 
                                                                                                            “ Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                                   

                                                                                                                           ai sensi dell’art.3, comma 2  del  D.Lgs 39/93” 

 

 
 


